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L’innovazione tecnologica “sicura”
Più precisi e sicuri, i nuovi apparecchi di Risonanza 
Magnetica (RM) e di Tomografia Computerizzata 
garantiscono più accuratezza e meno svantaggi per il paziente

Scansioni più rapide e 
precise, maggiore co-
modità per il pazien-
te, livelli di sicurezza 

rafforzati. E’ su queste tre 
direttrici che si sta evolven-
do e perfezionando la tec-
nologia degli apparecchi per 
Risonanza  Magnetica e TAC. 
Il Centro Ricerche Radiologi-
che di Molfetta, struttura da 
sempre all’avanguardia nella 
dotazione di apparecchiature 
e nell’aggiornamento profes-
sionale, ha attivato la nuovis-
sima tecnologia digitale di 
risonanza, Philips dStream e 
un software di ultima genera-
zione, l’iDose4, per effettuare 
esami di Tomografia Compu-
terizzata con minima dose di 
radiazioni. Una maggiore ga-
ranzia, quindi, per i pazienti . 

RM dSTREAM
La tecnologia dStream rap-
presenta l’ultima evoluzione 
dei sistemi RM e si caratteriz-
za per massima qualità delle 
immagini e velocità di esecu-
zione. 
Il rinnovamento effettuato 
sull’apparecchio per la RM 
è stato radicale e ha coin-
volto tutte le principali parti 
dell’impianto, che oggi si pre-
senta con una nuova e moder-
na estetica ma, soprattutto, 
con caratteristiche tecniche 
d’avanguardia. Grazie ad un 
sistema di bobine digitali, 
ad elevato numero di canali 
e integrate tra loro, gli esami 
sono ora più veloci e confor-
tevoli per il paziente , non solo 
per il tempo di scansione ma 
anche per quanto riguarda la 

Il Centro Ricerche Radiologiche di Molfetta si conferma struttura di riferimento regionale e nazionale

media che viene prodotta dal-
le apparecchiature TAC tradi-
zionali, mantenendo elevata 
la qualità delle immagini. 
Grazie alla nuova tecnologia, 
tra gli altri miglioramenti, 
l’emissione delle radiazioni 
viene adattata costantemen-

cresce tra i pazienti la con-
sapevolezza dei rischi legati 
all’esposizione radiologica e il 
diritto, conseguente, ad ave-
re informazioni chiare ed at-
tendibili su quali siano, dove 
si trovino e come operino le 
strutture migliori per offrire 
indagini precise ed affidabili, 
con il minimo rischio per la 
propria salute. 
Coloro che si sottopongono 
a TC devono essere informati 
del rapporto rischio-beneficio 
e nel rispetto della normativa 
europea, riceveranno insieme 
al referto anche il report del-
la dose erogata. Si tratta di 
una certificazione di qualità 

un malato oncologico venga 
protetto quanto più possi-
bile dal rischio di un danno 
collaterale legato alle ripetu-
te esposizioni nel corso del 
tempo. Non a caso, i radiologi 
di tutto il mondo e la ricerca 
ingegneristica nel campo del-

le attrezzature diagnostiche, 
perseguono l’obiettivo del 
miglioramento costante dei 
livelli della sicurezza, ridu-
cendo al minimo la dose di 
radiazioni, pur mantenendo 
ad alti livelli la qualità delle 
immagini. Parallelamente, 

della prestazione, a vantag-
gio delle strutture meglio 
attrezzate ma soprattutto dei 
pazienti che possono giudi-
care il livello delle prestazio-
ni che gli vengono offerte. 
Per quale motivo sottoporsi 
a un indagine che espone a 
più radiazioni  se è possibile 
ottenere le stesse informa-
zioni in modo più sicuro?  I 
pericoli legati all’esposizione 
a radiazioni, poi, sono parti-
colarmente importanti per i 
giovani, a causa dell’elevata 
sensibilità dei tessuti in fase 
di crescita. Per questa fascia 
di pazienti, dunque, le nuove 
tecnologie di “protezione” di-
ventano fondamentali. Nell’ 
ottica del raggiungimento 
di una sanità d’eccellenza, il 
Centro Ricerche Radiologiche 
di Molfetta conferma la sua 
vocazione all’alta tecnologia 
quale struttura diagnostica di 
riferimento non solo a livello 
Regionale, ma anche Nazio-
nale. 

preparazione del paziente e 
il suo posizionamento, con-
sentendo anche ai più “timo-
rosi” di sottoporsi all’esame. Il 
cuore della nuova tecnologia 
è la completa digitalizzazione 
delle bobine, che permette di 
ottenere un maggiore segna-
le, superiore rispetto al pas-
sato anche sino al 40%, con 
conseguente miglioramento 
della qualità dell’immagine e 
una velocità di acquisizione 
senza precedenti. Tutto ciò è 
garantito dall’esclusiva tecno-
logia dStream

TC idOSE
L iDose è un sistema innova-
tivo che “protegge” i pazienti 
dalle radiazioni, consentendo 
di abbattere la dose erogata 
fino all’80%, rispetto alla dose 

La nuova RM con tecnologia dStream: maggiore spazio 
a disposizione del paziente per un massimo comfort

Con la tecnologia 
dStream, 
il segnale 
(e quindi 
l’immagine) 
migliora del 40%

Insieme al referto,
la struttura 
rilascia anche 
il report 
sulla dose 
ricevuta

Con l’utilizzo del protocollo i-Dose è possibile ottenere immagini di altissimo livello diagnostico erogando dosi 
di radiazioni marcatamente minori; in questo esempio un risparmio di dose dell’ 80% con qualità dell’ immagine 
sostanzialmente identica

te durante l’esame in base 
alle caratteristiche fisiche di 
ogni paziente e allo specifico 
distretto corporeo sul quale 
si sta indagando. Perché, del 
resto, si dovrebbe utilizzare la 
stessa dose di radiazioni per 
studiare due persone di peso 
e corporatura differenti? Que-
sta filosofia è perfettamente 
in linea con la Direttiva Euro-
pea  EURATOM del 5 dicem-
bre 2013 secondo cui la dose 
di radiazioni deve essere la 
minima indispensabile, per 
ottenere il miglior risultato 
diagnostico possibile.
Questo approccio risulta 
particolarmente utile per i 
pazienti costretti a sottopor-
si ad indispensabili controlli 
TAC nel corso degli anni. è 
importante, per esempio, che 

L’iDose4 consente 
di ridurre il livello 
di radiazioni 
fino all’80%, 
rispetto alla Tac 
tradizionale

ESaME StanDaRD 10.1 mSv pRotoCoLLo iDose 2.0 mSv


